
SCHEDA DEL FABBRICATO n° V Via Garibaldi
DATI INDIVIDUAZIONE FABBRICATO NORMATIVA VIGENTE
TEMPIO DEI CADUTI (ex chiesa dei Battuti Bianchi)
FP.:Via Garibaldi categoria d´intervento PRG (81): A1
Fronte retro: N.civ.: edificio tutelato ai sensi della D.Lgs. 42/04 x
Fr. lat.:Piazza Garibaldi N.civ.: Cat.d'intervento del fabb.(L.R.31/2002): Restauro Scientifico

Rif.catastali: foglio n. 71 Map.: 107 Rif.scheda ornato: n.prot./ anno

DESCRIZIONE STORICA:

DESCRIZIONE MORFOLOGICA:

FINITURE ESTERNE:

CATEGORIE D'INTERVENTO
x RESTAURO

RESTAURO E RISANAMENTO
CONSERVATIVO
RIPRISTINO TIPOLOGICO
RISTRUTTURAZIONE
DEMOLIZIONE

PRESCRIZIONI : INDICAZIONI:

La prima pietra della chiesa fu posta da Mons. Bartolomeo Sorvoli il 16 luglio del 1715 su progetto
di Lorenzo Gallegati. L’edificio sorse in sostituzione di uno precedente del XV secolo, attiguo alla
chiesa di S.Giovanni, che venne incorporato nel convento camaldolese. La Confraternita Bianca
nel 1699 aveva provveduto alla fondazione e all’esercizio dell’Ospedale Infermi di via Forni (ex
asilo Gaiani). Nel periodo napoleonico la Confraternita fu costretta ad abbandonare la chiesa e
l’ospedale, che fu retto da un’associazione civile . Nel 1908 la chiesa fu chiusa al culto e ceduta
alla municipalità per lire 500. Nel dopoguerra (1915 –18) fu adibita a negozio annonario poi a
palestra ginnica. Attualmente oltre alle ripristinate funzioni di chiesa, funge anche da Sacrario dei
Caduti di tutte le guerre.

Classico esempio di architettura del secolo diciottesimo, con pianta ottagonale absidata, con
cappelle laterali. Su Piazza Garibaldi il fabbricato confina con da un piccolo cortile da cui si accede
tramite una porta laterale, delimitato da una cancellata in ferro battuto. Sul lato opposto si accede
ad una piccola cella campanaria.

La facciata con finitura faccia a vista presenta due nicchie semicircolari ai lati del portale
incorniciati da lesene e conclusa, verso l’alto, da una doppia cornice in cotto. Sugli otto lati del
tamburo si aprono altrettanti finestroni ovali, alternati a tondi. Al centro del tamburo si trova una
lanterna esagonale con sei finestre su cui si racchiudono le falde di copertura del tetto.
L’abside posta sul retro del fabbricato risulta intonacato e presenta due finestre semicircolari per
lato.




